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È tempo di eventi e novità per la Piscina Co-
munale di Castiglione del Lago. Nel corso del 
mese di dicembre le associazioni ASD Bluwa-
ter e ASD Aquasport presenteranno alcune ini-
ziative dedicate a tutti bambini, ai ragazzi della 
Scuola nuoto FIN, ai genitori e a coloro che vo-
gliono conoscere le attività della stagione sporti-
va 2015-2016.

Il primo appuntamento è quello di domenica 
29 novembre “In piscina con mamma e papà”: 
i genitori dei bimbi che frequentano i corsi di 
nuoto potranno accedere all’impianto insieme 
ai figli e trascorrere una mattina all’insegna del 
divertimento in famiglia.  

Domenica 6 dicembre dalle 9.30 alle 13.00 la 
piscina apre le porte a tutti coloro che  voglio-
no provare gratis le attività in acqua. Nel corso 
dell’Open Day si potrà praticare Nuoto libero, 
provare le lezioni di Fitness in acqua, Corsi di 
nuoto, Nuoto baby, Ginnastica funzionale e ri-
cevere informazioni.

Come ogni anno, torna l’appuntamento con il 
“Trofeo di Natale ASD Bluwater”. Domenica 20 
dicembre i bambini e i ragazzi della Scuola nuo-
to FIN e del gruppo Propaganda saranno prota-
gonisti di una gara sociale suddivisi per catego-
rie e vari livelli. Nel corso della manifestazione 
bambini e genitori assisteranno ad una dimo-
strazione di Nuoto per il salvamento e di Nuo-
to agonistico a cura della squadra ASD Sport 
Cortona, che da due anni si allena nell’impianto 
castiglionese. L’obiettivo è quello di socializzare 
e promuovere l’attività fisica in modo sano e 
consapevole, in un ambiente sereno.

L’evento natalizio è realizzato a sostegno di 
Telethon, con una raccolta di fondi destinata alla 

ricerca sulle malattie genetiche.
In occasione della manifestazione di dome-

nica 20 dicembre saranno aperte le iscrizioni ai 
Corsi di nuoto FIN per il secondo quadrimestre 
(1 febbraio – 11 giugno 2016). La Scuola nuoto 
è rivolta ai bambini (dai 3 anni in poi), ai ragaz-
zi e agli adulti. I corsi sono tenuti da istruttori 
qualificati della Federazione Italiana Nuoto, che 
operano sotto la supervisione di tecnici federali.

Oltre ai Corsi, presso l’impianto comunale di 
Castiglione del Lago si allena per la ASD Bluwa-
ter un nutrito gruppo di ragazzi del settore Pro-
paganda che gareggiano in tutta la regione (pro-
veniente dalla nostra Scuola nuoto) e la catego-

ria di nuoto Master over 
25 composta da adulti di 
varie società sportive.

Per quanto riguarda la 
programmazione della 
stagione 2015-2016, ci 
sono delle novità.

Ogni sabato mattina 
e mercoledì pomeriggio 
in vasca piccola si svolge 
l’attività Nuoto Baby me-
todo Giletto, dedicata ai 
neonati dai 3 ai 36 mesi 
insieme ad un genitore. 
Il metodo, applicato da 
istruttori qualificati, è un 
percorso didattico che su-
pera il concetto di acqua-
ticità e ha come obiettivo 
il raggiungimento dell’au-
tonomia in acqua dei pic-
coli.

Un’attenzione particolare è dedicata alle ge-
stanti: da quest’anno ogni sabato mattina al-
le ore 9,50 un istruttore di fitness qualificato 
svolge un’attività di ginnastica specificatamente 
pensata e studiata per chi è in dolce attesa.

Per i nuotatori più esperti c’è la possibilità di 
perfezionare i propri stili, guidati da un istruttore 
FIN. Inoltre, sarà attivato un corso di Ginnasti-
ca funzionale in acqua per adulti, rivolto a chi 
vuole sviluppare e migliorare le proprie capacità 
motorie, in particolare nella riabilitazione post-
operatoria.

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere in 
segreteria, aperta tutti i giorni nei seguenti orari: 
lunedì 9.00-21.30, martedì 15.00-21.00, mer-
coledì 9.00-20.00, giovedì 15.00-21.30, venerdì 
9.00-21.00, sabato 9.00-13.00 e 15.00-18.20 
(telefono 0759652867). ASD Bluwater e ASD 
Aquasport informano che nel periodo delle fe-
stività natalizie l’impianto resterà aperto per il 
nuoto libero nei giorni 24 e 31 dicembre dalle 
9.00 alle 13.00. w

A dicembre tante iniziative divertenti per bambini e genitori

Piscina comunale: tutti gli 
appuntamenti in calendario

Non è ancora 
terminata la sta-
gione 2015, che 
si conclude con la 
Regata della Casta-
gna l’8 dicembre, 
e già il Club Velico 
Castiglionese sta 
programmando il 
prossimo 2016. Le 
date non sono an-
cora definite, ma a 
grandi linee il pro-
gramma sta pren-
dendo forma. Ac-
canto agli incontri 
tradizionali, regate 
sociali, scuola di ve-
la, corsi per patente 
nautica, campus per 
ragazzi in estate, si 
profilano diversi ap-
puntamenti di rilie-
vo nazionale, su cui 
il Club sta lavorando per definire la complessa 
parte organizzativa.

Tre sono in particolare le manifestazioni di al-
to livello, tutte collocate all’interno dei rispettivi 
campionati nazionali. In ordine di importanza, 
si segnala a settembre, in occasione del tradizio-
nale “Zucchero a Vela”, la 5a tappa italiana della 
Kinder Cup per la Classe Optimist, con regate 
per bambini/bambine di età compresa tra i 7 e 
i 13 anni. Sarà un appuntamento di spicco, du-
rante il quale Castiglione del Lago sarà invasa, 
dal venerdì alla domenica, dai piccoli velisti e 
dai loro accompagnatori. Si prevede infatti una 
massiccia partecipazione, attorno ai 400 ragazzi 
(alla scorsa edizione disputata a Trieste erano 
396), anche per la centrale posizione geografica 
del Lago Trasimeno, rispetto al Tirreno, all’A-
driatico e ai laghi del Nord Italia. 

In giugno, altro impegno di rilievo con le rega-
te del Campionato nazionale Dinghy 12’ Clas-
sic. Circa 70 le imbarcazioni previste per altret-
tanti equipaggi. Per la flotta Dinghy si tratta di 
un ritorno, in quanto è già stata ospite del Club 
Velico Castiglionese nel 2014, riscuotendo un 
notevole successo da parte degli appassionati. 

Il Dinghy è una raffinata e affascinante, ma 
anche economica, barca in legno di 12 piedi di 
lunghezza, meno di quattro metri, maneggevole 

nella nautica da diporto, impegnativa in regata, 
dove richiede capacità tecniche e tattiche. Nata 
nel 1913 in Inghilterra, è una barca classica, un 
piccolo tributo al fair play e alla passione per la 
vela, che riunisce in uno scafo monotipo le ca-
ratteristiche di tanti scafi utilizzati tra fine ‘800 
e inizio ‘900 per piccole regate nei porti e nelle 
rade del nord Europa. Nei suoi oltre 100 anni 
di vita il Dinghy 12’ Classic ha in assoluto il pri-
mato del maggiore numero di campionati italia-
ni disputati: il prossimo a Castiglione del Lago 
2016 sarà l’81°.

Ed infine, a maggio sono previste due giornate 
di regate Modelvela, cioè effettuate con modellini 
a vela in scala, spesso ospitate dal Club Velico 
Castiglionese. Valide per il Campionato italiano 
Modelvela, alle regate partecipano circa 100-
120 scafi, suddivisi in due classi veliche, da un 
metro e da un metro e mezzo di lunghezza. Affi-
liati a Coni, Fiv e Isaf, i timonieri che le conduco-
no da terra fanno veleggiare le loro imbarcazioni 
come le “sorelle maggiori”; cioè stesse regole di 
regata, verifica di stazza e caratteristiche di ogni 
imbarcazione, eventuali penalità durante le gare 
in caso di infrazioni, ecc., sotto il rigido control-
lo del Comitato di Regata, composto da giudici 
federali FIV. I modelli in scala sono piccoli gio-
ielli di altissimo livello tecnologico: carbonio, ve-

troresina, legno pregiato 
i materiali utilizzati per 
scafo, timone e deriva. I 
modelli sono condotti dai 
rispettivi timonieri con 
radiocomandi che gover-
nano il timone e le vele. Il 
modello più diffuso è del-
la Classe IOM, con lun-
ghezza di un metro, inaf-
fondabile, peso massimo 
4 chili e pescaggio tra 37 
e 42 centimetri. Sembra 
un gioco, ed in parte lo 
è, anche se impegnativo, 
ma le regate Modelvela 
sono avvincenti, sia per la 
bellezza e l’eleganza delle 
barche che per le presta-
zioni, anche in presenza 
di onde, di cui sono ca-
paci. w

Il Club Velico

Kinder Cup Optimist per bambini fra i 7 e i 13 anni, Dinghy 12’ 
Classic e Modelvela tra maggio e settembre del prossimo anno

Castiglione del Lago 
invasa da 400 bambini

www.bocchettaimpresafunebre.com

Colonnetta di Sanfatucchio
Via Piemonte, 53    tel. 075 9589680

Castiglione del Lago
Via Roma, 118    tel. 075 9653028

ginobocchetta@gmail.com

A Castiglione del Lago due associazioni si 
sono attivate per poter offrire un servizio di ac-
coglienza, ascolto ed indirizzo alla terapia (se 
necessario), per affrontare problemi legati alla 
vita quotidiana ed alle malattie.

L’associazione Il Bucaneve, che opera nel 
territorio sia regionale che nazionale, ha atti-
vo lo sportello per quel che riguarda i Distur-
bi del Comportamento Alimentare (anoressia, 
bulimia, binge e altri) presso la propria sede 
nell’edificio della Ferrovia e riceve su appunta-
mento chiamando il 3396944247. Inoltre dal 
mese di novembre Il Bucaneve collabora con 
l’Istituto Omnicomprensivo “Rosselli-Rasetti” e 
sarà presente con due punti di ascolto presso la 
scuola media di Castiglione del Lago: uno per i 
genitori il secondo mercoledì e quarto lunedì di 
ogni mese dalle 15 alle 16 e l’altro per i ragazzi 
la mattina dell’ultimo lunedì del mese. Occasio-
ni queste per potersi confrontare con persone 
che possono ascoltare e poter alleviare i dubbi 
e le difficoltà che si presentano nell’ambito delle 
relazioni genitori-figli-scuola.

L’associazione Soggetto Donna che ha tra 
le finalità la difesa dei diritti della donna, la 
realizzazione delle Pari Opportunità nella vita 
privata e pubblica, il miglioramento della qua-
lità della vita della donna nell’ambito familiare, 
sociale e nel mondo del lavoro, tiene un pun-

to di ascolto ogni sabato mattina dalle 10 alle 
12 presso il Cesvol nell’edificio della Stazione 
oppure su appuntamento chiamando il numero 
3471875906 per accogliere le donne in difficol-
tà sotto vari aspetti e poter trovare insieme una 
soluzione. I colloqui sono completamente gra-
tuiti e strettamente riservati per garantire l’ano-
nimato di chi accede ai Punti di ascolto. Inoltre 
queste due associazioni sono molto sensibili al 
problema della violenza e hanno realizzato  per 
il 25 novembre, Giornata internazionale contro 
la Violenza sulle donne, la proiezione di un fil-
mato presso la Sede Avis di Castiglione del La-
go. L’evento si svolge anche in collaborazione 
con l’associazione Donna La Rosa che da anni 
lavora su questo tema. Nel nostro paese manca 
ancora uno sportello  per la violenza, perché si 
può attivare solo dopo uno specifico corso di 
formazione e seguendo le disposizioni legislati-
ve; serve inoltre un lavoro in rete con i servizi del 
Comune. Per questo, infatti, sia Il Bucaneve che 
Soggetto Donna si stanno attivando per trovare 
una soluzione insieme all’associazione Donna 
La Rosa che conta tra i propri volontari perso-
ne qualificate e formate. Questi i contatti del-
le associazioni che hanno attivi gli Sportelli: Il 
Bucaneve: 3396944247 mail: ilbucaneveass@
gmail.com - Soggetto Donna: 3332666028 
mail: soggettodonna@gmail.com w

I punti di ascolto Bucaneve
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L’assessore alla cultura Ivana Bricca il-
lustra le numerose iniziative culturali: per 
cominciare, tre mattinate a dicembre e 
due a gennaio saranno dedicate alla pro-
gettazione europea. La presidente dell’Ass. 
Laboratorio del Cittadino, Mariella Mor-
bidelli a tal proposito precisa: «Si tratta di 
progetti europei per i giovani, per le scuole 
(che da oltre 20 anni organizzano scambi 
europei, recentemente con Bruxelles) e per 
tutti i cittadini». Il 30 dicembre si terrà a 
Palazzo uno spettacolo teatrale, una com-
media divertente che vedrà in scena solo 
quattro personaggi, dal titolo “Ius primae 
noctis”. Luciano Festuccia è l’autore di 
questa commedia in due atti ambientata 
alla fine del  ‘500 nel territorio della contea 
di Laviano: «Questa contea fu importan-
tissima, perché, a differenza del marche-
sato castiglionese che durò meno di 100 
anni, quella di Laviano 400 anni circa». La 
Scuola di Musica del Trasimeno si esibirà 
la sera del 23 dicembre presso la Chiesa S. 
Maria Maddalena e il 27 dicembre a Pa-
lazzo della Corgna. Verranno organizzate 
inoltre tre serate a gennaio: il 2 una serata 
a palazzo della Corgna con due soprani, 
Chiara Vestri e Myung Jae Kho e il tenore 

Emilio Malvagia, il 3 ci sarà la mini-
corale “Mamme in coro”, e il 5 un’al-
tra serata con il M° Luca Morelli, che 
ha collaborato con Ennio Morricone. 
Importanti novità anche per il cinema: 
grazie alla nuova antenna Sky, il ci-
nema Caporali può organizzare visite 
guidate in 3D e visione di spettacoli. 
Una serata è stata dedicata all’Ope-
ra: “Cavalleria Rusticana” in collega-
mento con la Royal Opera House di 
Londra, un’altra serata sarà dedicata 
al balletto “Lo Schiaccianoci” e un’al-
tra ai bambini, con cortometraggi. Per 
la gastronomia il prossimo 29 dicem-
bre verrà organizzato un pomeriggio 
enogastronomico con lo chef Giorgio 
Barchesi, detto Giorgione, che pre-
senterà i suoi libri e poi parteciperà 
al viaggio itinerante nei vari ristoranti del 
paese. 

Verranno rispettate anche le tradizioni: 
tutti i fine settimana ci sarà infatti l’anima-
zione della piazza per bambini e non solo, 
oltre ai mercatini. «Come tutti gli anni - di-
chiara il presedente della Pro Loco Giulia-
no Segatori - la nostra associazione, il Co-
mune e gli operatori economici e turistici 

si occupano dell’illuminazione 
del paese. Ci saranno spettacoli 
per bambini e adulti, i mercati-
ni dell’usato e dell’hobbistica. Il 
3 gennaio ci sarà la tombolata 
dalle ore 16 in piazza e tutti i 
festeggiamenti si concluderan-
no il 6 gennaio con la festa del-
la Befana in collaborazione con 
l’Avis. Quest’anno novità asso-
luta: vorremmo far scendere la 
Befana dalla torretta dell’orolo-
gio di Piazza Mazzini. L’aspetto 
fondamentale è lo spirito di col-
laborazione nell’intento comune 
di dare visibilità al nostro paese».

Anche quest’anno verrà al-
lestito il presepe monumentale 

lungo il centro storico, fino ad arrivare al 
giardino del Comune, dove si potrà am-
mirare la Natività. «Invitiamo tutti i com-
mercianti  - ha concluso Ivana Bricca - ad 
abbellire con piccoli presepi le loro vetri-
ne, perché vorremmo che il paese fosse il 
luogo dei presepi. A Pozzuolo è allestito 
il consueto presepe vivente e uno di arti e 
mestieri a Palazzo Moretti. Il 31 quest’an-
no al posto della musica in piazza, abbia-
mo invitato un’impresa che realizzerà lo 
spettacolo delle fontane danzanti al Ron-
dò, dove brinderemo insieme a tutti coloro 
che vorranno festeggiare con noi l’arrivo 
del nuovo anno».

Di assoluta rilevanza è la “Rassegna In-
ternazionale dei Maestri d’arte Naif di ieri 
e di oggi”, allestita presso il Palazzo della 
Corgna dal 6 dicembre al 6 gennaio, a cu-
ra di Piero Pierini: «È il secondo anno che 
facciamo questa mostra naif a Castiglione 
del Lago, abbiamo trovato sempre un’otti-
ma accoglienza. La mia passione per il naif 
dura da 60 anni e il motivo per cui mi pia-
ce è che puoi capire le opere al volo senza 
troppe interpretazioni: sono immediate». w

Daniela Alfonsi

L’Archeo Trasimeno di Castiglione del Lago ha portato 
a compimento il progetto di allestimento di altre due sale 
del Palazzo della Corgna con l’esposizione di importanti 
reperti etruschi provenienti dalla necropoli di Gioiella e 
con la installazione di cartellonistica e segnaletica dedicata 
alle emergenze storiche e artistiche del territorio.

Il progetto, finanziato con fondi europei dal GAL 
Trasimeno-Orvietano, è stato redatto e curato dal dott. 
Walter Pagnotta e reso possibile grazie alla collaborazione 
dei soci della Archeo Trasimeno e della Amministrazione 
Comunale.

Nel mese di luglio 1973, nel corso di lavori per la co-
struzione di una casa in loc. Vigne a Gioiella, furono 
rinvenuti dei materiali archeologici. Gli scavi, immedia-
tamente presi in carico dalla Soprintendenza Archeologi-
ca per l’Umbria, si protrassero fino al mese di settembre, 
portando alla luce una necropoli etrusca praticamente 
intatta costituita da tredici tombe, da riferire ad un abi-
tato posto nelle vicinanze, in uso tra la seconda metà del 
sc. III a.C. e la prima metà del sec. II a.C. Gli oltre 240 
reperti rinvenuti testimoniano di un piccolo insediamento 
agricolo che, come molti altri in quel periodo, sorgeva nel 

territorio di Chiusi, dedito ad uno sfruttamento intensivo del-
la campagna e abitato da una popolazione che disponeva di 
un discreto livello economico. Immediatamente trasferiti nel 
Museo Archeologico di Perugia, i reperti, pubblicati dalla di-
rettrice scientifica dello scavo, dott.ssa Laura Bonomi Ponzi, 
furono oggetto di una esposizione e poi, ad eccezione dei due 
corredi più ricchi attualmente esposti nel Museo Archeolo-
gico di Perugia, confluirono nei magazzini della Soprinten-
denza. Oggi, finalmente, sette di quei corredi sono tornati nel 
nostro territorio e, esposti in cinque vetrine nel palazzo della 
Corgna, arricchiscono l’Antiquarium di Castiglione del Lago 
di una importante testimonianza della nostra storia antica.

È in programma un accordo tra Amministrazione Co-
munale, Istituto Omnicomprensivo Rosselli-Rasetti di 
Castiglione del Lago e Archeo Trasimeno per la realizzazione 
di un progetto multimediale e tecnologicamente avanzato per 
“riportare tra di noi”, virtualmente e con ricostruzioni 3D, 
alcuni dei più straordinari reperti etruschi trovati nel territorio 
castiglionese ed esposti in grandi musei del mondo. w

Fiorello Primi, presidente Archeo Trasimeno

Gli Etruschi di Gioiella tornano a casa

Musica, pittura, cinema e gastronomia



Comuneinforma DICEMBRE 201512

La Direzione Didattica di Castiglione del Lago, 
dallo scorso anno scolastico, ha aderito all’iniziati-
va “Programma il futuro” promossa dal Ministero 
della Pubblica Istruzione (MIUR) e dal Consor-
zio Interuniversitario Nazionale per l’Informatica 
(CINI) con l’obiettivo di introdurre nelle scuo-
le i concetti di base dell’informatica in maniera 
semplice, divertente ed accessibile. Il progetto è 
pluriennale, partito dagli Stati Uniti, si è diffuso 
in tutto il mondo e l’Italia, lo scorso anno, con più 
di 300 mila studenti coinvolti, ha raggiunto il se-
condo posto, dopo gli USA, per la diffusione del 
coding (linguaggio della programmazione) e del 
“pensiero computazionale” tra i banchi di scuola.

Quest’anno si replica, come ha dichiarato il 
Ministro dell’Istruzione Stefania Giannini, quan-
do a settembre ha presentato la seconda edizio-
ne di Programma il futuro, ricordando quanto 
la scuola abbia il dovere di affiancare i giovani 
nell’alfabetizzazione digitale, con l’obiettivo di 
coinvolgere sempre più studenti fino a portare 
i corsi di coding, nei prossimi 5 anni, in tutte le 
scuole primarie. Coding, pensiero computaziona-
le sono termini che possono apparire complessi 
e difficili da valutare all’interno del processo di 
apprendimento della scuola primaria. Non esiste 
a tutt’oggi una definizione universalmente con-
divisa di cosa sia il pensiero computazionale ma 
può essere spiegato come quel processo menta-
le che l’individuo mette in atto per fornire ad un 
altro individuo o ad una macchina le “istruzio-
ni” necessarie affinché questi, eseguendole, sia 
in grado di portare a termine il compito dato. 
Spesso si associa il concetto di pensiero computa-
zionale ad abilità specifiche tipiche degli informa-
tici ma si tratta di un’abilità molto importante e, 
soprattutto trasversale, che ogni individuo dovreb-
be sviluppare.

Il pensiero computaziona-
le prende in prestito concetti 
e strumenti propri dell’infor-
matica per trovare soluzioni 
innovative e creative ai pro-
blemi di ogni giorno, quindi 
esercitarlo significa imparare 
e acquisire quelle abilità che 
permettono di sviluppare 
un’attitudine mentale utile 
ad affrontare ogni specie di 
problema. Oggi si tende a 
credere che il pensiero com-
putazionale costituisca la quarta abilità di base ol-
tre a saper leggere, scrivere e fare di calcolo ed è 
per questo motivo che si fa strada sempre più la 
convinzione che debba essere insegnato, appreso 
ed esercitato fin dai primi anni di scuola. 

Capire i principi dietro al funzionamento delle 
nuove tecnologie significa fornire al bambino gli 
strumenti necessari non solo a comprendere le 
procedure per la risoluzione dei problemi, ma so-
prattutto a divenire in prima persona “inventore” 
delle soluzioni stesse. In questa prospettiva s’inse-
risce il pensiero computazionale, il quale permet-
te di ragionare in maniera creativa su problemi e 
soluzioni. Ad oggi il modo più diffuso e studiato 
per favorire l’acquisizione del pensiero computa-
zionale è quello d’insegnare a programmare. Im-
parare a programmare, però, è qualcosa di molto 
complesso e bisogna individuare le metodologie 
giuste per introdurlo in base al contesto e all’età 
degli alunni, tenendo ben presente che lo scopo 
non è quello di creare dei professionisti, ma quello 
di diffondere il più possibile questo modo di pen-
sare, per poterlo applicare a tutte le altre discipline 
e nella vita di tutti i giorni.

La metodologia d’insegnamento prevede un ap-
proccio di tipo “ludico”, attraverso il quale bambi-
ni e ragazzi possono avvicinarsi al mondo dell’in-
formatica e della programmazione prendendo 
parte a laboratori ed attività che usano il gioco 
(learning by doing e learning by playing). L’utiliz-
zo di un linguaggio di programmazione semplice, 
divertente e invitante permette ai bambini di en-
trare in contatto con la parte più difficile dell’in-
formatica, di iniziare a capirne il funzionamento, 
facendoli passare da utilizzatori più o meno pas-
sivi a quello di creatori. Inoltre questo approccio 
più pratico che teorico ha il vantaggio d’interes-
sare maggiormente i ragazzi  che diventano pro-
tagonisti della propria formazione fino al punto 
di essere loro stessi “mentori” per altri coetanei, 
secondo il concetto del “peer to peer”: i ragazzi 
più grandi raccontano la loro esperienza e gui-
dano i più piccoli nei processi di apprendimento. 
Ciò permette una maggiore diffusione dei concetti 
legati alla programmazione e, quindi, del “pensare 

computazionalmente”. Programma il futuro, con 
le molteplici attività che propone, si inserisce a 
pieno titolo e risponde perfettamente all’obiettivo 
di insegnare l’informatica divertendosi.

L’esperienza nel nostro Circolo è cominciata 
con lo svolgimento della Settimana Internazionale 
dell’Ora del codice (Hour of Code) che rappre-
senta la modalità di base per introdurre il “Pen-
siero Computazionale” e si è svolta nel mese di 
dicembre dello scorso anno. In questa prima fase 
hanno partecipato 20 classi di scuola primaria 
che hanno svolto percorsi offline (sequenze di 
istruzioni per la creazione di mostri) e online (il 
labirinto). Entrambe le tipologie di attività hanno 
coinvolto ed appassionato alunni ed insegnanti 
a tal punto che molte classi sono passate alla fa-
se successiva ed hanno aderito alla modalità più 
avanzata di Programma il futuro. 

Il programma, tramite il proprio sito (www.
programmailfuturo.it e https://code.org) mette a 
disposizione delle scuole corsi strutturati di co-
ding composti da lezioni interattive, con esercizi 
progressivi, per approfondire il pensiero computa-
zionale. Gli insegnanti hanno scelto di sviluppare 
quei corsi più funzionali al livello di età e di com-
petenza digitale dei propri alunni, tra la varietà 
dei percorsi presenti nel programma, da svolgere 
durante il corso dell’anno scolastico senza parti-
colari vincoli temporali in quanto l’esperienza ha 
una durata triennale. Così, tra api che volano so-
pra i fiori, uccelli che non devono sbattere contro 
gli ostacoli, l’ometto artista che cammina sulle li-
nee, Anna ed Elsa di Frozen che disegnano figure 
sul ghiaccio e ancora, tra decine di percorsi, gli 
alunni si cimentano con l’elaborazione di algorit-
mi (sequenze di istruzioni) cercando la soluzione 
più adatta per i vari esercizi tenendo conto della 

sequenza, dell’alternativa e della ripetizione delle 
varie azioni. I bambini di solito lavorano in cop-
pia a un computer e, dovendo ciascuno portare 
avanti il proprio percorso, collaborano attiva-
mente nel procedere e nel risolvere le eventuali 
problematiche che incontrano. 

Gli alunni che hanno svolto l’Ora del codice 
hanno ricevuto un certificato di partecipazione 
ufficiale; si può ottenere un diploma anche quan-
do un corso del programma viene sviluppato fino 
all’ultima lezione. Per l’anno scolastico appena ini-
ziato il nostro Circolo è già in “pieno fermento”: 
14 classi, nel mese di ottobre, hanno partecipato 
ad un’iniziativa, all’interno del programma, chia-
mata Europe Code Week con attività di coding 
online e offline. Anche in questa occasione gli 
alunni hanno sviluppato percorsi con la costru-
zione di algoritmi, divertendosi. Gli eventi di tale 
iniziativa saranno inseriti nella Mappa del Code 
Week e i partecipanti 
riceveranno un atte-
stato. 

Nel sito del Circolo 
Didattico è presente 
una sezione dedicata 
a Programma il fu-
turo (link nell’home 
page) che racconta 
in sintesi ciò che si è 
fatto e che si sta re-
alizzando nelle varie 
scuole; una pagina 
in evoluzione perché 
l’esperienza è in pie-
na fase di attuazione. 
Non ci resta che au-
gurare ai nostri alunni 
che stanno già speri-
mentando e a quelli 
che si uniranno al 
programma... Avanti, 
a tutto coding! w

La Direzione 
Didattica Rasetti

Benedetta Pasqualoni, della 
scuola primaria “A. Frank” si ag-
giudica il primo premio al Con-
corso nazionale “Scrivi il Ragaz-
zo invisibile 2”.

Maestra Nicoletta: «Nell’an-
no scolastico scorso insegnavo 
in una meravigliosa classe quin-
ta, nella scuola a tempo pieno 
di Sanfatucchio, formata da un 
gruppo di alunni vivaci e interes-
sati ad ogni proposta educativa, 
ragazzi sensibili e pronti a discu-
tere con serietà ed entusiasmo 
su ogni argomento, ma anche 
pronti a impegnarsi in attività di 
aiuto. Con una classe così era 
piacevole e proficuo avanzare 
proposte anche complesse. Tra 
i vari progetti interessanti a cui 

abbiamo aderito, “La scuola al 
cinema”, proposto da Lagodar-
te, era senza dubbio accattivante 
e significativo, in quanto avreb-
be contribuito alla didattica dei 
diversi linguaggi; il linguaggio 
cinematografico è stimolante per 
i ragazzi e sviluppa lo spirito cri-
tico».  

Benedetta: «Con molto entu-
siasmo un giorno siamo andati 
al cinema Caporali a guardare 
il film “Il ragazzo invisibile” del 
regista Gabriele Salvatores. Ero 
eccitatissima, perché mi piace 
recitare: da poco mi ero inte-
ressata a questo tipo di attività, 
quindi avrei potuto prendere 
spunti dagli attori. Il film parlava 
di un ragazzo che scopre di ave-
re un super potere: l’invisibilità. 
Michele era vittima dei bulli a 
scuola e utilizzava il super potere 
per nascondersi e difendersi da 
loro. Ma, proprio a causa del suo 
super potere, si è trovato a vivere 
una serie di avventure. Il film mi 
è piaciuto anche per il susseguir-
si di scene mozzafiato».

Maestra: «A seguito della vi-
sione del film, giunge da Lago-

darte la proposta di partecipare 
al Concorso nazionale “Scrivi 
il ragazzo invisibile 2”, il sequel 
del film di Salvatores, destinato 
agli alunni delle scuole primarie 
e secondarie. Il concorso era 
indetto dalla Indigo Film, con 
il patrocinio di Agiscuola e del 
MIUR. Ci iscriviamo? Questa è 
davvero un’impresa complessa: 
si tratta di riprendere i perso-
naggi del film, aggiungerne altri, 
definirne le caratteristiche fisiche 
e caratteriali, pensare una trama 
a metà tra la scrittura fantasy e 
realistica. Io sono dubbiosa, ma 
i ragazzi non temono le sfide. Va 
bene: ci iscriviamo. Leggiamo 
con attenzione il bando sul sito 
del MIUR e via ai lavori».

Benedetta: «In classe 
parliamo del film, dell’uso 
del super potere dell’invi-
sibilità da parte del prota-
gonista per sfuggire ai bul-
li. A volte alla nostra età, 
quando non si sa come 
risolvere i problemi, ci si 
vorrebbe nascondere. Per-
sonalmente il film mi ha 
dato un senso di fiducia in 
me stessa rispetto a tutte le 
situazioni complicate che 
anch’io potrei incontrare: 
io non mi nasconderei, 
ma le affronterei dicendo 

sempre quello che penso, an-
che se con un pò di paura. Poi 
discutiamo animatamente sulla 
trama del film e in particolare 
su chi fosse la neonata separata 
alla nascita da Michele, il prota-
gonista. Il regista ha lasciato in 
sospeso la soluzione di questo 
aspetto: ricostruiamo gli episodi, 
cerchiamo tracce, collegamenti 
tra gli episodi. Ogni compagno 
ha la sua ipotesi; secondo me era 
la sorella del ragazzo invisibile. 
Parliamo anche su quale potere 
ci piacerebbe possedere: ognu-
no esprime i propri desideri, io 
avrei voluto il potere di cambia-
re i pensieri cattivi delle persone 
in pensieri buoni. Ma adesso ci 
mettiamo al lavoro: in questo ca-
so non dovrò fare l’attrice, ma la 
scrittrice. Il problema è: come si 
fa una trama? Di trame ne stia-
mo parlando da tempo perché 
all’interno del progetto “Viag-
gio di una t-shirt nell’economia 
globale” ci occupiamo anche di 
intrecciare fili di lana, di cotone... 
Praticamente fare una trama è la 
stessa cosa: dobbiamo intreccia-
re le storie dei personaggi con 

situazioni e avvenimenti. Con la 
maestra ci esercitiamo a com-
prendere come caratterizzare i 
personaggi in modo sintetico, 
ma efficace per definirne una 
certa personalità. Poi lavoriamo 
sulle sequenze degli avvenimen-
ti, creando dei quadri di azione 
che si intreccino uno con l’altro. 
Infine ognuno di noi ragazzi ha 
scritto il “suo film” come richie-
sto dal concorso. Finito il mio la-
voro ero soddisfatta del racconto 
che avevo prodotto. Mi sarebbe 
piaciuto essere una dei protago-
nisti…».

Maestra: «Tutti i ragazzi han-
no scritto “Il Ragazzo invisibile 
2”, trame veramente fantasio-
se, aggiungendo personaggi e 
situazioni nati dalla loro creati-
vità, macchine inverosimili, po-
teri magici straordinari, azioni 
movimentate piene di suspen-
ce e intrecci tanto surreali e al 
tempo stesso legati a sentimenti 
profondi come il senso di fa-
miglia, il superamento del bene 
sul male. Leggiamo con piacere 
i racconti degli alunni in classe. 
Siamo piacevolmente sorpresi e 
soddisfatti della bravura di tutti: 
non era impresa facile. A fine 
maggio, tramite la direzione di-
dattica, spediamo il malloppo, 
ovvero tutte le trame. Personal-
mente mi sono dimenticata di 
quel concorso, ma pochi giorni 
fa, mentre ero nella mia nuova 
classe, una prima, si spalanca 
la porta ed entra Benedetta, che 
senza tanti preamboli mi annun-
cia quasi gridando: “Maestra ho 
una notizia bellissima! Ho vinto 
il Concorso de “Il ragazzo invi-
sibile 2!”. Ebbene sì, uno dei no-
stri alunni, della scuola primaria 
“A. Frank” del Circolo Didattico 
Rasetti di Castiglione del Lago, 
ha vinto il primo premio ad un 
concorso nazionale per aver 
scritto la trama più interessante 
e significativa a detta di una giu-
ria composta dallo stesso regista 
del film Gabriele Salvatores, da 
sceneggiatori di fama e da Ni-
cola Giuliano, uno dei fondatori 
della Indigo Film. Il premio con-
siste in un viaggio di due giorni a 
Cinecittà per Benedetta e un fa-
miliare e un contributo in denaro 
alla scuola per l’acquisto di stru-
menti atti a potenziare anche il 
linguaggio filmico. Complimenti 
a Benedetta!». w
(Scritto da Nicoletta Martello 

e Benedetta Pasqualoni)

Anche quest’anno, grazie alla dispo-
nibilità del Comune, tutti gli alunni della 
Scuola Primaria Rasetti di Castiglione, 
insieme agli insegnanti, ai genitori e ai 
nonni, hanno riempito di allegria l’uli-
veto antistante la scuola. Come è ormai 
tradizione degli ultimi anni, armati di 
reti, cesti e cestini ed altra svariata attrez-
zatura, nei giorni 9 e 10 novembre, con 
l’insostituibile aiuto di Claudio e dei suoi 
colleghi del Comune, i bambini hanno 
di buona lena raccolto, dagli ulivi verdi 
e rigogliosi che esaltano la bellezza del 
nostro paesaggio, i frutti colorati in mo-
do straordinario e di un profumo sicura-
mente unico. Sono giornate sono state 
speciali perché hanno unito in un’attività 
comune più generazioni ma soprattutto 
si sono calate perfettamente nelle finalità 
dell’azione educativa che tende ad una 

crescita armonica e sana di ciascun 
bambino nel rispetto dell’ambiente 
ed attraverso una sana alimenta-
zione. Sono state raccolte ben 615 
kg di olive che, grazie alla dispo-
nibilità dell’Oleificio Pozzuolese, si 
sono trasformate in 98,695 litri di 
“Oliosapente... l’olio magico del 
giovane studente”, che ormai da 
sette anni ha una propria etichetta, 
segno e garanzia di unicità e ge-
nuinità. È proprio il caso di festeggiare! 
Ed infatti il 20 novembre tutti gli alunni 
insieme alle famiglie hanno partecipato 
ad una bella e sana colazione a base di 
pane e olio. 

In questa occasione le bottigliette di 
Oliosapente sono state presentate ai 
genitori, i quali ben volentieri le hanno 
potute condividere anche in famiglia 

trovando così anche un modo di so-
stenere fattivamente la scuola riguardo 
all’acquisto di sussidi e materiale vario. 
Il nostro parco ed i suoi olivi: una risorsa 
naturalistica e caratteristica della bellezza 
del nostro paesaggio, una cultura che si 
tramanda, una tradizione sana e corretta  
della nostra alimentazione... Un’espe-
rienza magica e qualificante! w

È tornato olio sapiente

Primarie castiglionesi, la buona scuola
Maestra e alunna raccontano insieme la storia di un successo

Benedetta vince il concorso nazionale 
“Scrivi il Ragazzo Invisibile 2”

I bambini imparano a programmare 
con l’iniziativa “Programma il futuro”


